
La Belle Époque 
 
 
Nel 1870, dopo la guerra tra Francia e Prussia, cominciò un’età chiamata dagli Stati 
ricchi “Belle Époque” e dagli Stati poveri “età del colonialismo e dell’imperialismo”. 
Quest’epoca di relativa pace vide la seconda rivoluzione industriale, nella quale il 
carbone venne sostituito dalle due nuove fonti di energia dell’elettricità e del petrolio. 
 
La Belle Époque fu un’età caratterizzata dalla fiducia del progresso, dall’amore per la 
scienza e la tecnologia e da numerose scoperte e invenzioni che cambiarono la vita 
della gente. Le maggiori scoperte ed invenzioni dell’epoca furono la bicicletta, 
l’automobile, gli aerei, i transatlantici, i sottomarini, la catena di montaggio mobile, 
la lampadina, il telegrafo (prima con i fili, poi senza), il telefono, il cinematografo, 
l’acciaio, i raggi X, la radioattività, i vaccini, l’aspirina. Gli scienziati più famosi 
dell’epoca furono Meucci, Marconi, i fratelli Wright, i fratelli Lumière, i coniugi 
Curie, Benz, Diesel. 
 
Le scoperte e le invenzioni cambiarono il modo di vivere della gente benestante 
perché:  
- migliorarono i mezzi di trasporto; 
- aumentò la sicurezza delle strade di notte grazie alla luce elettrica; 
- c’era molta disponibilità di prodotti nei grandi magazzini; 
- migliorarono le tecniche di conservazione dei cibi (frigoriferi e scatolette), le 
tecniche di costruzione e le cure mediche.  
 
Tuttavia, per la gente povera si crearono i problemi dell’urbanizzazione e dei diritti 
sul posto di lavoro. Per quanto riguarda i primi, le città furono invase da contadini 
che cercavano lavoro nelle fabbriche senza poter assicurare a tutti le adeguate 
condizioni igieniche. Per quanto riguarda i secondi, spesso gli operai lavoravano per 
molte ore al giorno con bassi salari e questo creò scioperi e proteste. 
 


